
RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLE ATTIVITÀ REALIZZATE NELL’ANNO 2022

Nel 2022 purtroppo gli  effetti  pandemici determinavano ancora un generale clima di incertezza

sull’immediato  futuro,  dubbi  sulla  fattibilità  di  alcune  iniziative  e  sui  tempi  con  cui  altre  si

potessero realizzare. Accanto a un significativo impegno per sostenere i nostri concessionari, alcuni

messi  in  seria  difficoltà  dal  periodo  pandemico,  si  è  andata  a  costruire  una  nuova  reputation

dell’Idroscalo, basata sull’affidabilità e sulla lungimiranza delle scelte fatte e sulla fiducia riposta in

quelle ancora da fare. 

Le  indicazioni  date  dal  Consiglio  metropolitano  sono  state  consolidate  e  articolate  in  una

molteplicità di attività e azioni concrete che hanno nobilitato e dato corpo agli indirizzi. Abbiamo

contribuito  nel  nostro  piccolo  alla  cura  del  pianeta,  imprimendo nei  progetti  e  nelle  azioni  un

atteggiamento di “custodia”, anziché di possesso, del Parco. Si pensi ad esempio agli sforzi spesi

per non far entrare le macchine nel parco: dovrebbe essere intuitivo che il parco sia un “luogo del

cammino” e così è nelle enunciazioni, ma non ancora nei singoli comportamenti individuali. Nel

percorso di cambiamento, il ruolo delle istituzioni è stato centrale e decisivo, se non altro per le

responsabilità  che  rappresentano.  Per  questo  la  Città  metropolitana  di  Milano,  attraverso

l’Istituzione Idroscalo, si è adoperata per concretizzare le indicazioni sulla sostenibilità, ma anche

quelle  sulla  convivenza,  il  senso  della  collettività.  Abbiamo  scritto  negli  anni  precedenti  che

l’Idroscalo è un difficile equilibrio tra diverse sensibilità: sportive, enogastronomiche, introspettive,

ludiche, economiche. Oggi dobbiamo dire che il collante di queste sensibilità può solo essere il

contenimento del particolare a  favore di  un rinforzo del  senso della collettività,  il  superamento

dell’egoismo a favore di uno slancio culturale ed etico quale può rappresentare una vivace comunità

locale che parte dal piccolo, ma procede con una visione globale. All’Idroscalo la cura delle cose

che ci circondano è la linea guida fondamentale, rispettando contemporaneamente la biodiversità e

le diverse esigenze sociali dei fruitori, siano essi cittadini o imprese. 

Il 2022 è stato anche l’anno in cui è stata messa in discussione la governance del Parco, ritenendo

l’esperienza dell’Istituzione conclusa e individuare invece nuove modalità di gestione di Idroscalo.

Alla fine del 2022 si è quindi operato per destituire l’Istituzione e posizionarsi quale Settore della

Città metropolitana di Milano, in vista appunto di un approfondimento sulla governance del Parco

tramite un tavolo di professionisti.
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Tra le azioni che hanno trovato realizzazione nel 2022:

La nuova sede per la Città metropolitana 

Si è proseguiti nella progettazione della nuova sede della Città metropolitana al Parco: uno spazio

multifunzionale,  NZEB (Nearly Zero Energy Building -  ad energia quasi zero),  con materiali  e

tecnologie  innovativi,  a  basso  impatto  ambientale.  Nel  corso  del  2022  è  stata  approvata  la

progettazione esecutiva,  per  poi  avviare il  cantiere,  con le  demolizioni  e  le  nuove costruzioni

previste nel 2023. Nel primo blocco si collocano, su due altezze, gli uffici dei dipendenti dell’Ente e

un'area di coworking aperta al pubblico su prenotazione. Al piano terra una sala polifunzionale a

vetrate apribili, che consentono di raddoppiare lo spazio a disposizione. L'elemento di copertura è a

forma di onda, funge da supporto per i pannelli fotovoltaici, non poggia direttamente sull'edificio

ma è sostenuto da travi che consentono di creare un vuoto che ottimizza il contenimento energetico.

Nella parte alta dell'edificio vengono collocati gli impianti di condizionamento e riscaldamento. A

fianco si apre una terrazza con elementi di verde che si aggrappano alle travi. Il progetto armonizza

una  sede innovativa, sotto molti aspetti, con il contesto naturalistico del Parco. Il fabbricato

dialoga con il verde e l’acqua attraverso coni ottici, la scelta dei materiali e una progettazione che

mira  all’autosufficienza energetica.  L’idea che sta  alla  base è  la  soddisfazione dei  temi legati

all’accessibilità e all’abbattimento di barriere fisiche e sensoriali.

I Centri Polifunzionali di Emergenza

La  Città  metropolitana  di  Milano  è  autorità  di  Protezione  Civile  e  il  Parco  Idroscalo  è  stato

identificato come la sede d’eccellenza per i Centri Polifunzionali di Emergenza - CPE, ospitando

alcune organizzazioni del sistema di Protezione Civile. 

Il progetto dei CPE prevede: 

• la riqualificazione della sede CCV-MI, 

• la nuova sede per il Centro ricerca a cavallo di persone scomparse, 

• la nuova sede per i sommozzatori e le unità cinofile. 

Per il CCV-MI, la Città metropolitana di Milano ha ritenuto strategico valorizzare lo spazio già

assegnato presso la Testata sud di Idroscalo – convenzione prot. n. 0156271 del 11/10/2021 - alla

luce soprattutto del ruolo ricoperto dal CCVMI durante il  periodo dell’emergenza Covid-19. Si

rende perciò necessario garantire una sede di rappresentanza e logistica funzionale all’operatività

che contraddistingue il CCV-MI. Gli interventi riguardano la riorganizzazione degli spazi interni,

creando  una  foresteria  e  degli  spazi  di  magazzino,  nonché  la  creazione  di  una  nuova  sala

formazione e convegni e l’area per il rimessaggio dei mezzi. Si sta lavorando anche per garantire un

accesso completamente indipendente dal parcheggio esterno al parco, riconoscendo l’esigenza di
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autonomia e velocità che caratterizzano l’operato del Coordinamento. Il progetto verrà presentato

nel 2023.

La nuova sede per il Centro ricerca a cavallo delle persone scomparse è stata creata presso la

Riviera est, su di un’area verde recintata di circa 7.300 mq. L’area del Centro sarà organizzata in

due file per un totale di 26 box e 12 paddock su lato interno. I box sono destinati ai cavalli, per la

pulizia  degli  animali,  il  deposito  di  materiale  di  uso  comune,  la  maniscalcheria  e  la  selleria.

L’intervento, realizzato nel 2022, ha previsto anche l’assegnazione di una porzione di fabbricati

esistenti,  di  circa  110  mq,  adiacenti  all’area  verde.  Questi  vengono  sono  stati  ristrutturati  per

ospitare gli uffici, i servizi igienici, oltre ad un magazzino e un ambiente di formazione. Nel 2022 si

è tenuta anche l’inaugurazione dello spazio.

La  nuova  sede  per  i  sommozzatori  e  le  unità  cinofile  consiste  nella  sostituzione  delle  due

tensostrutture esistenti con una  nuova tensostruttura energeticamente performante e costituita

da materiali che ben si collocano nel contesto del Parco. Nel 2022 è stata approvata la progettazione

ed esecuzione.

Un parco accessibile

Molteplici sono le leve strategiche da attivare per rendere l’Idroscalo sempre più accessibile. Un

progetto attuato è quello che ha visto la realizzazione di percorsi e strutture anche per facilitare

l’accesso in acqua di disabili motori e sensoriali nell’area tra la Riviera est e la Testata nord, dove si

concentrano le attività sportive in acqua (con un contributo della Regione Lombardia di 150.000 €).

In particolare nel 2022 sono stati posizionati dei loges e realizzata una passerella per l’accesso

in acqua. Il progetto di accessibilità è stato poi ampliato, anche grazie ad un nuovo accordo, siglato

a dicembre 2021, tra la Regione Lombardia e la Città metropolitana con un ulteriore contributo di

230.000  €.  Progetto  da  realizzare  nel  2023-2024.  Ricordiamo infatti  che  l’International  Canoe

Federation,  in  data  12/03/2021,  ha  assegnato  all’Idroscalo  di  Milano  l’organizzazione  dei

Campionati Mondiali di canoa velocità e paracanoa nel 2025, riconoscendo come punti di forza

della candidatura italiana le caratteristiche tecniche del bacino, che garantiscono condizioni di gara

uguali per tutti i concorrenti e la totale assenza di onde, una collocazione logistica eccellente per

trasporti,  alloggio e la  possibilità di ospitare l’evento a  Milano, e pertanto anche il  progetto di

abbattimento delle barriere architettoniche dovrà necessariamente essere completato con ulteriori

interventi  volti  al  miglioramento  del  percorso.  Verrà  posta  particolare  attenzione  alle  nuove

tecnologie per favorire la mobilità, l’autonomia e l’intrattenimento delle persone con disabilità.

L’illuminazione

La  luce  del  parco  è  scenografica  e  di  sicurezza.  Nell’ottica  della  sostenibilità  ambientale  ed

economica  si  è  intervenuti  gradualmente  e  sistematicamente  per  sostituire  i  circa  quattrocento
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lampioncini  presenti  lungo i  percorsi  interni  con lampade  a  led.  La  tecnologia  a  led  utilizzata

permette di ridurre i costi, grazie al risparmio energetico, e di creare una luce crepuscolare a basso

impatto ambientale. Garantire la corretta illuminazione di tutti i percorsi interni, anche durante le

fasce  orarie  più  buie,  permette  di  immaginare  il  sempre  miglior  uso  del  Parco  da  parte  della

cittadinanza.  Nel  2021 sono  stati  sostituiti  150 lampioncini  e  nel  2022 si  è  proceduti  con  la

sostituzione si ulteriori 100 corpi illuminanti,  nonché la sostituzione di 65 presso l’area di

parcheggio  est.  Gradualmente  il  progetto  procede  nel  2023  nell’ottica  dell’efficientamento

energetico e della sicurezza dei luoghi.

Il Camp estivo 2022

Il Camp BellaRaga 2022! È stato un programma molto ricco di camp estivi, da giugno a settembre,

agosto compreso. Alla sua terza edizione in veste coordinata e come offerta unica dell’Idroscalo,

anche nel 2022 con attenzione per la sicurezza, garantendo un’esperienza divertente e formativa. Le

attività proposte hanno spaziato dai laboratori scientifici, ad attività sportive in acqua e a terra, a

cavallo,  giochi  e  laboratori  creativi,  per  bambini  e  ragazzi  dai  6  anni  in  su,  a  seconda  delle

specificità  dell’offerta.  Tutti  i  camp sono stati  organizzati  dai  concessionari  del  parco con forti

sinergie tra loro e anche con chi – pur non offrendo un camp – si è messo a disposizione per attività

di arricchimento di quelli promossi, come Wakeparadise, SICS, CCV-MI, FIPSAS, Sommozzatori

di protezione civile. La Città metropolitana ha avuto il ruolo di coordinamento e di promozione

integrata. 

Aulì Ulè e la Fondazione De Marchi 

Il  giardino Aulì  Ulè apre alla  Fondazione De Marchi  per  accogliere i  bambini  con disabilità  e

patologie croniche, ideando - in collaborazione con la Città metropolitana di Milano - un centro

ricreativo che permette momenti di incontro e gioco. L’obiettivo della Fondazione è proprio quello

di garantire la migliore qualità della vita dei pazienti, riducendo il più possibile l’esperienza del

dolore e dello stress. È di aiuto il gioco con i cani della SICS – Scuola Italiana Cani di Salvataggio,

che cooperano al progetto. Il Parco Idroscalo diventa così anche uno strumento utile per aiutare i

piccoli in difficoltà ad essere un po' meno soli e un po' più felici.

La Chiesa Madonna del Lago

Riaperta  al  pubblico  nel  2021,  mentre  nel  2022  sono  state  previste  alcune  funzioni.  Questo

piccolo edificio realizzato tra il 1956 e il 1957 dall'architetto Vittorio Gandolfi è particolare perché

è una cappella nel prato con una porta scorrevole che si apre sul verde, creando un unicum con

l’ambiente esterno, garantendo al contempo quiete e riservatezza. La riapertura arricchisce il Parco

di una dimensione ulteriore, per offrire ai cittadini spazi aperti a diversi usi, compreso un ambiente
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di riflessione e preghiera. 

Gli eventi 

Nel 2022 si conferma la vocazione sportiva di Idroscalo, ospitando: la gara nazionale velocità di

canoa, il campionato regionale di canoa lombardia, la Gara Velocità selezioni Europei e Mondiali di

canoia,  la  Gara  Nazionale  e  Internazionale  Velocità  di  canoa,  la Milano  Olympic  Triathlon,  il

festival dei giovani del canottaggio, ecc. Nel mese di luglio è stata ospitata la Deejay trii, ormai

appuntamento atteso e fisso che riporta il triathlon nella sua casa ideale. L’Idroscalo ha ospitato

eventi ludici come lo Street Food e d’intrattenimento come i suggestivi concerti Candlelight. Infine

ricordiamo l’evento Electric Boat Show alla sua prima edizione che ha portato i temi della mobilità

sostenibile su acqua.

Le ciclopedonali 

Il 2022 ha visto l’inaugurazione della ciclabile da via Corelli all'Idroscalo con un evento estivo

che  ha  coinvolto  Istituzioni,  associazioni  e  federazioni,  cittadini,  decretando  l’utilità  del

collegamento e l’attenzione per il tema della mobilità dolce.

Parco dell’Arte e Museo Giovani Artisti

Nel 2022 è stato promosso il progetto. Grazie al finanziamento di Fondazione Cariplo, ottenuto da

Associazione Amici  dell’Accademia  di  Brera  nell’ambito  della  intesa  tra  Città  metropolitana  e

Accademia di Brera sono stati realizzati una APP con percorsi guidati anche per non vedenti alle

sculture. Nonché dei video promozionali. E’ stata avviata quindi una campagna promozionale sui

social istituzionali idroscaloilmaredimilano.

Inoltre  sono  stati  prorogati  i  comodati  d’uso  di  molte  opere  ospitate  nel  Parco,  a  rinnovare

l’interesse dei proprietari di esporre e dell’Ente a promuovere il connubio tra arte, natura e luogo

pubblico.

Progetti di riqualificazione impiantistica sportiva

Nel 2021 sono stati effettuati tutti gli affidamenti dei lavori finanziati nell’ambito del bando Sport e

Salute SpA - CONI. I progetti  – accessibilità e valorizzazione torre cronometristi,  torrette gara,

punto  informazione  e  logistica  ingresso  Porta  Maggiore,  tabellone  elettronico  -  sono  stati

interamente conclusi nel 2022, fatta eccezione per il progetto wi-fi, intervento che verrà completato

nel 2023. 

La sicurezza del Parco 

La sicurezza è focale quando un milione di cittadini di diverse età scelgono di trascorrere del tempo
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per le ragioni più varie in un parco aperto tutto l’anno, in settimana dalle 6.30 alle 21 e nel week

end dalle 7.30 alle 21. L’Idroscalo è recintato, si contano sette gate pedonali e un ulteriore cancello,

sempre presidiato, sia pedonale sia carraio. Per vivere l’Idroscalo, anche in notturna, con un senso

di sicurezza reale e concreto, si intende puntare su due principali leve strategiche: la tecnologia e le

squadre di presidio. Strumentazione tecnologica Tra i progetti finanziati da Sport e Salute S.p.A. c’è

stato l’ammodernamento, l’ampliamento e l’adeguamento tecnologico del sistema - audio presente

presso  l’area  Tribune.  Dopo  il  primo  intervento  concluso  nell’anno  2021,  nel  2022  è  stato

realizzato l’ampliamento dell’impianto audio nel Parco.  Questo,  se da un lato garantisce un

apparato di capillare comunicazione e informazione  anche al servizio di eventi  ed iniziative

ospitate all’Idroscalo, dall’altro è soprattutto un ottimo, tempestivo e immediato sistema diffuso

di comunicazione funzionale alla sicurezza interna del Parco. Le due specificità dell’impianto

audio  sono  la  sua  concezione  modulare,  che  ci  permetterà  di  ampliarlo  in  base  alle  risorse

effettivamente disponibili, grazie al fatto che si basa sull’utilizzo della fibra ottica posata in tutto il

parco, e l’impianto EVAC che è in grado di interferire in ogni comunicazione, così da dare priorità

ad una eventuale comunicazione di emergenza. Nel 2022 gli interventi invece riguardanti il wi-fi si

sono concentrati sulla definizione dei collegamenti e l’attivazione degli impianti, per garantire una

copertura totale della zona perimetrale del lago. Anche gli utenti potranno fruirne gratuitamente. Un

parco sicuro è anche un parco dove si può trascorrere del tempo libero o, perché no, lavorare con un

portatile da una panchina vista lago. Infine, l’illuminazione riveste un’importanza centrale. La luce

del parco è sia scenografica sia di sicurezza e come sopra ricordato nel 2022 sono stati sostituiti

corpi illuminanti nell’ottica dell’efficientamento degli impianti.

Tutto il tema della sicurezza si è articolato nel  Piano di evacuazione ed emergenza definito e

approvato nel 2022. Il piano è lo strumento operativo per pianificare tutte le operazioni da eseguire

nell’eventuale presenza di un’emergenza per ridurre il più possibile i rischi, tenendo conto delle

ipotesi  di  eventi  “ragionevolmente  prevedibili”  derivanti  dal  normale  utilizzo  dell’area,  dalla

presenza eccezionale di pubblico in occasione di eventi o di eventuali calamità naturali o di eventi

imprevedibili. Il piano ha lo scopo di: 

•  identificare  i  soggetti  responsabili  della  gestione  delle  emergenze,  definendone  i  ruoli  e  le

competenze, 

• indicare le procedure da attuare a seconda delle varie e diverse emergenze che possono accadere, 

• definire ed attuare il sistema di gestione per prevenire o almeno minimizzare i danni derivanti da

situazioni di emergenza, 

• affrontare l'emergenza sin dal primo insorgere per contenere gli effetti e riportare rapidamente la

situazione alle condizioni di normalità,

• consentire, al verificarsi di una situazione di pericolo grave ed immediato, il rapido e sicuro esodo

delle persone, 
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•  prevenire  ulteriori  incidenti  che  potrebbero  derivare  dall’evento  di  origine,  circoscrivendo  e

contenendo gli effetti dell’evento dannoso, 

• pianificare le azioni necessarie a proteggere le persone all'interno ed all'esterno del sito, 

• prevenire o limitare danni all'ambiente e alla proprietà, 

•  attuare  provvedimenti  tecnici  ed  organizzativi  per  isolare  e  bonificare  l'area  interessata

dall’incidente, 

• garantire il primo soccorso delle persone infortunate, 

• assicurare nel più breve tempo possibile la continuità delle attività del Parco Idroscalo,

• pianificare i comportamenti da assumere nel caso in cui si verifichi una situazione anomala.

In prospettiva, grazie anche allo sfruttamento della fibra, potrebbe essere interessante rintracciare le

risorse necessarie a creare un sistema di allerta - sonoro/luminoso - presso i gate così da vietare

l’ingresso  o  facilitare,  sollecitare  l’uscita,  in  caso  di  pericolo.  Un  tema  focale  per  il  Piano  è

sicuramente  l’estensione  e  la  messa  a  sistema  degli  impianti  audio  e  la  segnaletica  luminosa,

integrati  con  altri  elementi:  totem con  numeri  utili,  planimetrie  e  indicazioni  di  orientamento,

presidi antincendio e di primo soccorso, alza-bandiera per la zona balneabile, squadre di emergenza

formate e riconoscibili, mezzi di emergenza di terra e di acqua. 

Importante  anche  la  collaborazione  con  realtà  presenti  all’interno  del  parco:  CCV-MI,

Sommozzatori di Protezione Civile, Giacche Verdi Lombardia Onlus, SICS, Sommozzatori Polizia

Locale, FIN, AREU. 

Le piante acquatiche

Nel  2021,  la  Città  metropolitana  di  Milano  ha  ritenuto  strategico  analizzare  in  uno  studio  di

fattibilità tecnico/ economica tutte le soluzioni percorribili per ottenere due risultati indispensabili

per la realizzazione delle competizioni internazionali che si svolgeranno nel Parco Idroscalo dal

2022 sino allo svolgimento dei campionati Mondiali di Canoa che si terranno nel 2025: 

• il contenimento delle macrofite acquatiche; 

• la riqualificazione delle sponde. 

L’alta densità di macrofite sommerse ha provocato negli ultimi anni l’insorgere di criticità per lo

svolgimento delle attività nel parco Idroscalo: 

• ostacolo per allenamenti e competizioni sullo specchio d’acqua, 

• degrado paesistico per l’accumulo di materiale marcescente. 

Il Parco Idroscalo rappresenta un luogo di fruizione per migliaia di persone per svago, ricreazione e

svolgimento di attività sportive. 

La riqualificazione delle sponde si rende necessaria per: 

• la sicurezza dei cittadini, 

• l’erosione delle sponde, 
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• la biodiversità del Parco.

Nel 2022 è stato approvato il progetto esecutivo. Nel mentre si interviene sul bacino attraverso lo

sfalcio e la raccolta.

Concessioni in scadenza 

Nell’anno 2022 è stata definita la proroga delle concessioni in scadenza così da avere il tempo in

prospettiva di definire le destinazioni d’uso degli spazi e nel frattempo garantire l’erogazione dei

servizi al pubblico: 

• Spazio Riva verde oggi in concessione al Circolo Arci Magnolia, 

• Spazio chiosco e gioco ora in concessione a Geroldi Vanda, 

• Spiagge, bar e piscine oggi in concessione a Famm srl, 

• Sede sportiva oggi in concessione alla Lega Navale Milano, 

• Sede sportiva oggi in concessione a RTI Idroscalo Club, 

• Sede sportiva oggi in concessione a Marinai d’Italia, 

• Spazio ristorante oggi assegnato a La Villetta. 

Più sport per tutti

All’Idroscalo si possono già praticare oltre 22 discipline di terra e di acqua sia a livello agonistico

sia amatoriale, anche per atleti disabili. Ne citiamo alcuni: dragon boat, canoa, canottaggio, canoa

polo, vela, nuoto, basket, wake, surf, rugby, equitazione, corsa, pattinaggio, ecc.. L’obiettivo nel

2022 è stato il tentativo di incrementare l’offerta sportiva e renderla accessibile, nell’ottica della

destagionalizzazione, della valorizzazione di Idroscalo nonché dell’integrazione sociale. 

In  particolare  è  stata  valorizzata  la  parete  di  arrampicata  sportiva.  Qui  è  infatti  possibile

arrampicare in tutte le stagioni. La parete è stata realizzata in materiale riciclato e riciclabile, si

tratta di un prodotto anche poco soggetto ad usura e manutenzione. L’impianto è caratterizzato da

una parete con corda di 12m di altezza, due vie di arrampicata percorribili in contemporanea e 120

mq di superficie boulder di 3,5m di altezza. È una parete didattica per imparare le giuste tecniche e

praticare la disciplina, ma anche per l’allenamento in città, tutto l’anno, di appassionati free climber.

L’impianto – grazie alla presenza della parete con corda – è già adatto anche ai diversamente abili.

La Città metropolitana di Milano, in partnership con la Federazione Arrampicata Sportiva Italiana,

ha promosso l’uso dell’impianto nel 2022. 

Laghetto delle Vergini

Il Laghetto delle Vergini è un'oasi naturale che protegge un ecosistema tipico lombardo, ricca di

piante e di una vasta fauna ittica. Originatosi da una cava per l’estrazione di materiali inerti, è uno

spazio  poi  riconquistato  da  flora  e  fauna  autoctoni  e  poi,  ancora,  protetto.  È  ora  un  ambiente
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naturale  in  una  zona  antropizzata:  un  rifugio  per  la  fauna  stanziale  e  migratoria  e  un’oasi  a

protezione della flora. Per il suo valore dimostrativo delle modalità di funzionamento e di equilibrio

del  vivente,  il  Laghetto  verrà  valorizzato  attraverso  cura  e  manutenzione  e  visite  guidate  al

pubblico. Ciò grazie agli accordi di  collaborazione 2022 con CCV-MI e FIPSAS impegnati, a

titolo gratuito, alla preservazione e promozione dell’oasi.

Il Villaggio del bambino 

Il  Villaggio  del  Bambino  è  un  grande  parco  giochi,  ad  accesso  libero  e  gratuito,  interamente

dedicato ai bambini. Oltre ai numerosi giochi su terra, il parco si compone anche di un’area con

giochi d’acqua e di una zona pic-nic con tavolini all’aperto. Tutte le sue strutture sono costruite con

materiali  riciclati  e  riciclabili,  per  sottolineare  una volta  di  più  l’importanza  della  sostenibilità

ambientale. Sono presenti anche giochi accessibili a tutti i bambini diversamente abili. Nel 2022 è

stata realizzata la sostituzione delle parti ammalorate degli attuali giochi e il rifacimento della

pavimentazione dei giochi d’acqua. 

Efficientamento servizio parcheggi

Un’ulteriore  azione  per  migliorare  i  servizi  afferenti  il  Parco,  tra  cui  anche  la  gestione  dei

parcheggi, riguarda l’automazione delle aree di sosta. È infatti previsto un importante intervento di

ammodernamento, introducendo quelle innovazioni tecnologiche utili per efficientare, velocizzare e

rendere trasparente il servizio. Il sistema di parcheggio automatico consente di automatizzare tutte

quelle operazioni di gestione, come la bigliettazione e il pagamento, normalmente eseguite in modo

manuale dal personale addetto. Dopo un primo progetto pilota presso la Testata Sud, nel 2022 sono

state collocate casse automatiche, pali per la lettura targhe e sbarre presso tutte le aree di

sosta che circondano il Parco Idroscalo. 

Il Direttore

Settore Idroscalo e Marketing territoriale
dott. Dario Parravicini

documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate
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